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Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 78 del 10/04/2026 
 

Oggetto: Annullamento crediti commerciali per prestazione lavori e prestazioni varie di 
accertata inesigibilità ed utilizzo del Fondo svalutazione crediti – Determinazioni 
conseguenziali -. 

 
Il Dirigente del Servizio AGSO all’esito dell’incarico ricevuto di procedere alla verifica qui 
appresso indicata, raccordatosi con il dirigente del Servizio AMFI, propongono 
all’Amministratore Unico di approvare la proposta di deliberazione di seguito riportata: 

Nell’ambito delle attività di analisi e monitoraggio dei crediti inscritti nel bilancio della società, 
in osservanza al principio generale della rappresentazione veritiera e corretta dei dati di 
bilancio previsto dall'art. 2423 Codice Civile ed in attuazione degli adempimenti ascritti alla 
competenza dei vari Servizi ed Uffici come da procedura approvata con Determina 
Presidenziale n.5 del 10 maggio 2013, si è provveduto ad una verifica dei crediti rappresentati 
nella seguente tabella di pag. 135 paragrafo 422 della nota integrativa all’ultimo bilancio 
approvato relativo all’esercizio 2024. 

Detta ricognizione è stata effettuata al 31 dicembre 2025 e per riportarne gli effetti sul relativo 
bilancio di esercizio prossimo all’approvazione. 

CREDITI V/CLIENTI 2024 2023        Δ 

Crediti per Prestazioni 1.890.326 1.830.536 59.790 

 
I suddetti crediti si riferiscono, innanzitutto, a prestazioni rese alla utenza o soggetti terzi 
nell’ambito della gestione del servizio idrico integrato per realizzazione dei lavori di allaccio 
idrico e fognario ed a prestazioni di natura varia. 
Più in particolare si rileva che i crediti di che trattasi sono in parte derivati da lavori in danno 
effettuati dall’AMAP per provvedere alla pronta e dovuta riparazione delle condotte idriche e 
fognarie causate dai lavori sulla metanizzazione a suo tempo effettuata da imprese incaricate 
dalla società AMG Palermo (Imprese: MEDITERRANEA COSTRUZIONI; METAN SUD; COGEPA). 
Avviate le azioni legali per il recupero giudiziario in danno e nel corso del loro svolgimento le 
società appaltatrici dei lavori sono state frattanto dichiarate fallite e per le quali la società si è 
insinuata al passivo della massa patrimoniale. 
Si è accertato, quindi, che i crediti di che trattasi sono riferiti a soggetti con procedure 
concorsuali già definite con chiusura del fallimento, come da decreti di chiusura e da 
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informazioni in ultimo acquisiti dai rispettivi curatori avv. Valentina Bonomonte ed avv. 
Pasqualino Di Marco, senza soddisfacimento del ceto creditori. 
In dettaglio i crediti sono indicati nell’elenco allegato segnato con la lettera A) che riporta un 
importo complessivo di €. 122.304,94. 
 
Per altro verso, nell’elenco allegato segnato con la lettera B), si è analizzato il credito 
complessivo di €. 187.139,08 riferito a prestazioni diverse, tra i quali spicca quello di maggiore 
importo pari a circa € 148.000,00 che è riferito a somme datate ed anticipate dalla società per 
distacco di due unità di personale presso l’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque, alla quale 
seppure richiesti più volte, i dovuti rimborsi non sono stati accreditati. Frattanto, con 
intervenuta Legge Regionale n.19 del 16/12/2008, la detta Agenzia è stata soppressa e messa 
in liquidazione. Da ciò, anche in ragione della datazione, l’inesigibilità di detto credito. 

 
La restante parte dei crediti riguarda, invece, saldi differenziali rispetto all’acconto ricevuto 
per prestazioni lavori di allacci fognari, partite datate ed ormai prescritte, per i quali non 
sussistono azioni di recupero esperite e che, comunque, sono riferite a crediti di modesto 
importo unitario, per i quali in ogni caso (senza prescindere dalle difficoltà probatorie in 
giudizio trattandosi di importi a saldo rispetto ad una somma minore preventivata e versata 
dall’utente) il costo dell’azione di recupero (spese legali, notifiche, personale) sarebbe stata 
superiore al presumibile incasso. Da ciò l’inesigibilità del credito di €. 187.139,08. 

 
Analoghe considerazioni valgono per una parte dei crediti riportati nell’elenco allegato 
segnato con la lettera C) per un importo complessivo di €. 781.893,51 che sono afferenti a 
prestazioni varie quali: trattamento reflui autospurgo al depuratore; analisi acque; forniture 
irrigue a cooperativa agricola; prestazioni alla SORI; partite EAS in liquidazione e IACP; 
Prestazioni al Consorzio Biviere e rimborso costi per forniture irrigue riservate dei Pozzi 
D’Angelo, Di Gregorio ovvero alla Cooperativa Nautilus. 
 
Delle dette prestazioni in assenza di azioni e per la loro datazione risalente ad oltre dieci 
addietro, all’esiguità, o in ragione del fatto che comunque si riferiscono a soggetti in 
liquidazione ed accertatamente aggredibili patrimonialmente come l’EAS sono da ritenersi 
inesigibili per € 142.199,28. come da allegato elenco di dettaglio segnato con la lettera D). 
Mentre sono da mantenersi le partite di credito (ricomprese nell’importo di €. 781.893,51) 
per la somma residua di €. 630.299,90 (€ 639.694,23) come da allegato elenco di dettaglio 
segnato con la lettera E). 
 

Per le dette partite e per quelle ancora insolute riportate nella suddetta tabella e presenti in 
bilancio, il servizio AMFI Unità CRI, provvederà alle reciproche compensazioni con i soggetti 
aventi rapporti in essere con AMAP e inoltrerà: 
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-  al Servizio COMM la documentazione per l’invio della lettera di messa in mora 
propedeutica alla azione di recupero coattivo; 

- al Servizio Depurazione l’elenco delle ditte di auto espurgo reflui urbani morose alle 
quali sarà inibito lo smaltimento al depuratore sino al pagamento di quanto dovuto 
alla società. 

 
La presente proposta di deliberazione è, quindi, fondata sulla compiuta istruttoria analitica, 
su criteri oggettivi e costituisce atto dovuto ai fini della corretta redazione del bilancio e della 
tutela dell’organo amministrativo rispetto a possibili profili di responsabilità, in quanto 
l’operazione proposta: 

• risponde agli articoli 2423 e seguenti del Codice civile in materia di redazione del 
bilancio, con particolare riferimento ai principi di verità, correttezza e prudenza, 

• risponde ai Principi Contabili Nazionali OIC, in particolare l’OIC 15 (Crediti), che 
disciplina la svalutazione e lo stralcio dei crediti inesigibili; 

• è finalizzata a evitare la permanenza in bilancio di poste attive meramente 
nominali. 

Il mantenimento in contabilità di crediti vetusti, prescritti, inesigibili o antieconomici e privi di 
ragionevole prospettiva di realizzo, infatti, e altererebbe la rappresentazione veritiera e 
corretta della reale capacità di realizzo dell’attivo patrimoniale e della situazione patrimoniale 
e finanziaria della Società. 
Si evidenzia in merito che il bilancio della Società ha un Fondo svalutazione crediti pari a 
complessivi € 142.710.648. 
Il Fondo svalutazione crediti risulta capiente e idoneo ad assorbire integralmente lo stralcio 
proposto, senza effetti negativi sull’equilibrio economico e patrimoniale della Società. 
Alla luce di quanto sopra si propone all’Amministratore Unico l’adozione del relativo atto 
deliberativo autorizzi lo stralcio contabile dei suddetti crediti dal bilancio della Società. per 
l’importo complessivo di € 451.643,30 mediante utilizzo del Fondo svalutazione crediti 
 

Il Dirigente del SERVIZIO AGSO                        Il Dirigente del SERVIZIO AMFI 

F.to Avv. Giuseppe Ragonese                                F.to Rag. Gaetano Melucci 

 

 

 
L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta ed in virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP 
S.p.A., approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 25 novembre 2021 

DELIBERA 
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1. l’autorizzazione allo stralcio contabile per le motivazioni sopra esposte dei crediti 

indicati nell’allegato sub A); B) D), parte integrante del presente atto, per l’importo 

complessivo di € 451.643,30 mediante utilizzo del Fondo svalutazione crediti e 

riportarne gli effetti sul relativo bilancio di esercizio 2025 di prossima approvazione; 

2. Dare mandato al Servizio AMFI il compimento degli adempimenti amministrativi 

contabili e fiscali ed in particolare e la conservazione agli atti della documentazione 

probatoria dell’inesigibilità. 

3. Dare mandato servizio AMFI di inoltrare: 

-  al Servizio COMM la documentazione per l’invio della lettera di messa in mora 
propedeutica alla azione di recupero coattivo; 

- al Servizio Depurazione l’elenco delle ditte di auto espurgo reflui urbani morose alle 
quali sarà inibito lo smaltimento al depuratore sino al pagamento di quanto dovuto 
alla società. 

4. Trasmettere la presente delibera al Revisore Legale ed al Collegio Sindacale per le 
valutazioni di rispettiva competenza. 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 
tenuto a cura dell’UC_RSCT. 
 

L’AMMINISTRATORE UNICO 
10.04.2026                                                                                                 F.to Ing. Giovanni Sciortino  

 


